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Mi rivolgo ai Consiglieri Comites di San
Paolo che nell’ultima Assemblea (di aprile)

hanno approvato un parere estremamente ne-
gativo sulla mia pubblicazione Oriundi,
chiedendovi una riconsiderazione circa detto
parere, di fronte, ai seguenti fatti:

1 - Il parere originale è stato emesso il 23 aprile
scorso dalla Commissione Informazione che si è riunita
poco prima della Assemblea, al contrario di quanto
era sempre successo negli anni anteriori, quando tra
la riunione della Commissione e l’Assemblea c’era lo
spazio di alcuni giorni;

2 - Quest’anno sono stato preso di sorpresa con un
parere completamente negativo nei confronti della
rivista Oriundi e, per conseguenza, nei miei confronti
(parere che era stato suggerito originalmente il 13 aprile
dall’onorevole Porta) e non ho avuto tempo abile per
riunire documenti atti  a dimostrare come il suddetto
parere sia stato formulato a partire da informazioni
incorrette e/o incomplete.

3 - Non è vero quello che si afferma
nel parere, ossia, che “ero stato già
avvertito negli anni precedenti”. Se si
leggono i pareri emessi per l’Oriundi
negli anni precedenti, si può vedere
che essi sono pieni di elogi:

“Buona rivista con adeguata attenzione agli
avvenimenti relazionati a tutte le attività del mondo
dell’emigrazione, specialmente di ciò che avviene nella
città di San Paolo e circoscrizione consolare.”

4 - Non è vero quello che è stato detto dal
Consigliere Antonio Laspro, che io non avevo
“nemmeno dato notizia della Festa della Repubblica
del 2008”, chiedendomi di farlo quest’anno. Come si
può vedere a pagina 8 e 9 dell’Oriundi, edizione nu-
mero 91 di giugno 2008, che allego, ho dedicato ampio
spazio alla Messa alla Chiesa degli Italiani, al Trofeo
Lupa Romana e alle Onorificenze concesse dalla
Repubblica Italiana per quella
ricorrenza. L’ho sempre fatto tutti
gli anni, perciò trovo senza spie-
gazione logica l’affermazione del
Consigliere Laspro;

5 - Devo pure contestare un’altra
accusa dello stesso Consigliere Laspro, il quale ha
dichiarato che le pagine che dedichiamo alla rubrica
“Attualità Italiana” sono materiale giornalisticamente
senza pregio alcuno. Come dimostra la lettera DIE/
0007714 P.2.27.4.14 del 27/4/2009, dell’Ufficio per le
Attività d’Informazione e Comunicazione Istituzionale
- Servizio per le convenzioni, del Dipartimento per

l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, che allego, si tratta di materiale fornito
dall’agenzia ANSA, sotto convenzione con quel Dipar-
timento, dove “è prevista la copertura giornalistico-
fotografica degli avvenimenti che
interessano l’attività del Governo e
delle Amministrazioni dello Stato,
nonché dell’attività culturale, artistica
e sportiva che si svolge in Italia”.
Aggiungo che è un servizio molto
gradito dai lettori, che apprezzano le “colorate pillole”
d’informazione lì  contenute, e perciò quest’anno ho
duplicato lo spazio ad essa dedicato;

6 - Ho sempre mantenuto inalterato il nostro formato, il
numero di pagine, i contenuti variati,
anche perché sono stati sempre apprezzati
ed elogiati dai nostri lettori. Se non ci
sono stati cambiamenti fino ad ora, non
intendo farlo certamente ora, visto un così
radicale cambiamento nel parere emesso

quest’anno, e il tutto
senza che ci siano
state date giustificazioni convincenti;

7 - Nella edizione di maggio 2009
di Oriundi, ho cercato di rispondere ad
alcuni reclami che mi sono giunti, che
come ho argomentato, sono reclami

giornalisticamente non validi.
Ripeto, comunque che sono sempre stato disposto ad

accettare opinioni diverse e contrastanti.
Però, è opportuno chiarire che, più che
opinioni diverse e/o contrarie, ho subito
alcune indebite pressioni (anonime)
tendenti a voler tenere segreti argomenti
che per me, invece, rappresentano dove-
rosa informazione giornalistica da essere
posta a conoscenza della comunità. A
dimostrazione dell’apertura democratica di “Oriundi” in
passato tutte le opinioni contrarie alla linea editoriale della
rivista che mi sono pervenute sono sempre state pubblicate;

8 - Nell’articolo “Pareri a Confron-
to” a pag. 11 dell’edizione 100+1 di
Or iundi  d i  maggio ,  s i  ch iedono
all’onorevole Porta, ideatore del parere
negativo, “umili chiarimenti, (...) tali
da permettermi, democraticamente, la

difesa, come buon senso comanda”;

9 - L’onorevole ha risposto con la lettera, allegata, che
verrà pubblicata integralmente nella  edizione 100+2 di
giugno 2009. Purtroppo, come ci sarà occasione di
dettagliare, in quella lettera non ci sono fatti, non ci sono
esempi, non c’è la dimostrazione di tutto quello che si
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Sul Parere del Comites sull’Oriundi

RICHIESTA DI RICONSIDERAZIONE

AGUARDEM
Na(s) próxima(s) edição(ões):

- ASSEMBLÉIA FECIBESP

- ASSEMBLÉIA COMITES

- REPLICA AO ONOREVOLE

Não percam!

argomenta contro  Oriundi, ma solo ed esclusivamente
fumose illazioni.

10 - Con le scarse possibilità finanziarie che
abbiamo, con il piccolo contributo
del governo italiano e l’esigua pro-
paganda che le ditte italiane mi
danno, ho cercato di fare una più
ampia copertura giornalistica pos-
sibile, in una comunità ricca di fatti,

ricorrenze, avvenimenti. Mi scuso se non sono
riuscito, finora, ad accontentare tutti, ad essere pre-
sente a tutti gli avvenimenti, a riferirli, tutti, nelle
esigue 16 pagine della rivista, ormai fisse per
ingiunzioni economiche.

Chiedo una vostra riflessione su
queste considerazioni.

Penso che non sarà certamente
togliendomi le poche risorse che an-
cora arrivano (dal governo e dalla
pubblicità) che riuscirò a migliorare,

come si vorrebbe. Invece di migliorare come la comunità
vorrebbe e si merita, invece di avere più persone
stipendiate, più giornalisti a mio carico diretto, più pa-
gine e spazio, una frequenza quindicinale o settimanale
invece di mensile, a persistere l’atteggiamento negativo
del Comites verso Oriundi e il suo Editore non credo si
possa sopravvivere per molto tempo.

Chiedo, perciò, ai Sigg. Con-
siglieri del Comites una serena
rivalutazione di quel parere emes-
so sulla mia testata, se non altro per
una soddisfazione morale, e pregherei
che questo nuovo parere venisse, se
possibile, emesso attraverso un voto
SEGRETO e non aperto ad acclama-

zione, come è stato fatto nell’ultima assemblea.

Ringraziandovi in anticipo,

Vezio Nardini
Consigliere Comites
Editore rivista Oriundi


